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Contenuti della presentazione 

 Il processo negoziale della PAC 2014-2020 in ottica di: 

 

 regole 

 scenario decisionale, timing e procedure 

 “macro” contenuti  (MFF, PD e SR) 

 ….. e lavori in corso! 
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La gerarchia normativa 
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La gerarchia normativa con il TFUE 

Accordo di Lisbona ed entrata in vigore del Trattato sul Funzionamento 

dell’Unione Europea (TFUE) a partire dal 1° dicembre 2009  

Art.  288 del TFUE: le istituzioni europee possono adottare solo 5 tipi di atti 

giuridici: regolamenti, direttive,  decisioni (atti giuridicamente vincolanti), 

raccomandazioni e pareri (atti giuridicamente non vincolanti) 

Art. 290 del TFUE: un atto legislativo può delegare alla CE il potere di  adottare 

atti non legislativi di portata generale che integrano o modificano elementi non 

essenziali dell’atto di base  

Art. 291 del TFUE: Gli Stati membri adottano tutte le misure di diritto interno 

necessarie per l’attuazione degli atti giuridicamente vincolanti dell’Unione. 

Allorché sono necessarie condizioni uniformi di esecuzione degli atti 

giuridicamente vincolanti dell’Unione, questi conferiscono competenze di 

esecuzione alla Commissione. 



Dopo il Trattato di Lisbona 

Atto delegato  
della  

Commissione  
Europea 

 

Atto di esecuzione  
della  

Commissione  
Europea 

 

Atto legislativo di base del  
Parlamento europeo e del Consiglio  

 

 

Prima del TFUE di Lisbona 

Atto legislativo di base del 
Consiglio per lo sviluppo 
rurale: Reg. (CE) 1698/2005 

 

Atti di esecuzione della Commissione 
Europea (Reg. (CE) 1320/2006, 

Reg. 1974/ 2006, Reg. (CE) 65/2011) 

Prima e dopo Lisbona  
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Il nuovo scenario decisionale: tempi e procedure 
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L’assunzione delle decisioni 

Art. 43 del TFUE: il PE ed il Consiglio “stabiliscono l’organizzazione comune dei 

mercati agricoli….. e le altre disposizioni necessarie al perseguimento degli 

obiettivi  della PAC”           si estende quindi la “procedura legislativa ordinaria” 

(ex codecisione PE e Consiglio) al comparto agricolo.  

Processo decisionale congiunto: il Parlamento assume un ruolo paritario rispetto al 

Consiglio nell’adozione degli atti legislativi                cambiano i rapporti di forza 

Problematiche: 

Complessità del dialogo tra Consiglio, Parlamento e Commissione europea 

(“triangolo decisionale”) 

Tempistica per l’adozione dei regolamenti di base estremamente  lunghi 
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Dibattito pubblico (cittadini UE e organizzazioni) 

18 Novembre 2010 

12 Ottobre 2011 

12 Aprile – 11 Giugno 2010 

19-20 Luglio 2010 

23 Novembre 2010–25 Gennaio 2011 

29 Giugno 2011 

 Conferenza pubblica 

  Comunicazione della Commissione 'La PAC verso il 2020' 

 Consultazione sulla valutazione d'impatto (stakeholder) 

 Le proposte della Commissione sul bilancio UE 2014-2020 

Discussioni circuito Consiglio, Parlamento, triloghi  

Gazzetta Ufficiale UE: pubblicazione? 

Le proposte legislative sono accompagnate da una valutazione 
d'impatto che valuta scenari alternativi per l'evoluzione della 
politica sulla base di un'ampia analisi quantitativa e qualitativa 

Novembre 2011- Maggio 2013 

Giugno 2013 e Settembre  2013 Regolamenti PAC: accordo politico 

Giugno 2013  Quadro Finanziario pluriennale: accordo politico 

21 dicembre  2013 

Le tappe del negoziato MFF e PAC 

 Le proposte legali sulla PAC della Commissione europea 
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Circuito decisionale: Multiannual Financial Framework 2014-2020   

Ambiti di discussione in seno al Consiglio:  
Presidency friends working pary 
Coreper         Consiglio Affari Generali (CAG)         Consiglio 
 
Modalità:  
 
“Nothing is agreed until everything is agreed.”  
 
”Negotiating Box”: documento di lavoro tecnico a totale responsabilità della   
Presidenza, che prepara il terreno per la decisione del Consiglio Ue con il 
consenso del Parlamento europeo. 

Ambiti di discussione  in seno al Parlamento europeo: 
Commissione BUDG         Plenaria del Parlamento europeo 
 
Modalità:  
Emendamenti politici ed adattamenti tecnici  

Procedura legislativa speciale: decisione del Consiglio (all’unanimità) ma solo 
dopo avere ricevuto il consenso del Parlamento (a maggioranza)  
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Circuito decisionale: Regolamento recante disposizioni comuni 
   

Ambiti di discussione in seno al Consiglio:  
Structural Action Working Party (SAWP)  
Coreper         Consiglio Affari Generali (CAG)         Consiglio 
 
Modalità:   
Per blocchi tematici  

Ambiti di discussione  in seno al Parlamento europeo: 
Commissione REGI         Plenaria del Parlamento europeo 
 
Modalità:  
Emendamenti politici ed adattamenti tecnici 



Circuito decisionale: Regolamento per lo sviluppo rurale 
    

Ambiti di discussione in seno al Consiglio :  
 
Agricultural Structure and Rural Development Working Party 
Comitato Speciale Agricoltura (CSA)          Consiglio dei Ministri Agricoli 
 
Modalità:   
Letture complete in ogni Presidenza di turno coinvolta 

Ambiti di discussione  in seno al circuito Parlamento europeo: 
Commissione AGRI         Plenaria del Parlamento europeo 
 
Modalità:  
Emendamenti politici ed adattamenti tecnici  
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La procedura legislativa ordinaria 

Fonte: Segretariato del Consiglio, ottobre 2010  12 



Il bilancio pluriennale 2014-2020 della UE e gli strumenti della PAC 
(cenni)   
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Multiannual Financial Framework 2014-2020:  proposta della CE 

Contesto generale: 

 Riduzione dei montanti finanziari per le linee del budget comunitario 2014-2020 

 Ricerca del maggior valore aggiunto comunitario  

 Maggior orientamento verso i risultati  
 

 

Problematiche legate alla proposta: 

 Adeguatezza del budget  

 Riduzione iniziale complessiva della riga di bilancio per la PAC del 12,5% 
rispetto alla programmazione 2007-2013  

 

 

Criteri inizialmente proposti per il riparto della PAC tra gli Stati membri:  

 I° Pilastro: Superficie Agricola Utilizzata (SAU) 

 II° Pilastro: past perfomance e criteri oggettivi 



15 Fonte: DG Budget, dicembre 2013 

Multiannual Financial Framework 2014-2020: l’accordo generale 
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Multiannual Financial Framework 2014-2020: l’accordo sulla Rubrica 2 

16 Fonte: PE, marzo 2013 
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Pagamenti diretti - ventilazione Italia
dati a prezzi correnti in milioni di euro

2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 TOTALE FEAGA

4.003,7 3.954,1 3.903,6 3.853,0 3.803,0 3.756,9 3.710,8 26.985,1

Sviluppo rurale - ventilazione Italia dati a prezzi correnti in milioni di euro

2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 TOTALE FEASR

1.480,2 1.483,4 1.486,5 1.489,9 1.493,2 1.496,6 1.499,7 10.429,5

2014-2020

2014-2020

Fonte:  documento Mipaaf “Allocazioni PAC QFP” di marzo 2013 

link:http://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeAttachment.php/L/IT/D/1%252F6%252F3%252FD.90

16aff09e34b537b570/P/BLOB%3AID%3D6013  

Ventilazione Italia 2014-2020 per i Pagamenti diretti e per lo sviluppo 
rurale 

http://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeAttachment.php/L/IT/D/1%252F6%252F3%252FD.9016aff09e34b537b570/P/BLOB%3AID%3D6013
http://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeAttachment.php/L/IT/D/1%252F6%252F3%252FD.9016aff09e34b537b570/P/BLOB%3AID%3D6013
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Sfide 

Piano Ambientale  

Europa 2020 

Obiettivi della Politica 

Gestione sostenibile 

delle risorse naturali e 

azione per il clima 

Semplificazione 

Piano Economico  

Piano Territoriale  
Equilibrato sviluppo 

territoriale 

Produzione di 

alimenti vitali 

Obiettivi della Riforma 

migliore 

sostenibilità 

avanzata 

competitività 

maggiore 

efficacia 

Comunicazione della Commissione “La PAC verso il 2020” 

 

Proposte legislative 

Le sfide della PAC 

Fonte: DG Agri, ottobre 2011 
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Si ripropone la corrente struttura dei due pilastri con una rifocalizzazione di alcuni 
interventi e l’introduzione di nuovi 

 
Nuovo design per i pagamenti diretti, meglio indirizzati ed equamente ridistribuiti: 

• Progressiva convergenza esterna ed interna dei pagamenti per ettaro 

• Possibile ridistribuzione a favore dei primi 30 ettari 

• Riduzione dei pagamenti per le grandi aziende  

• “Inverdimento” obbligatorio: 30% della dotazione 

• Sostegno indirizzato agli agricoltori attivi (lista negativa) 

• Schema semplificato per i piccoli agricoltori (esenzione del greening e e controlli cross compliance) 

• Tetto del livello dei pagamenti per le aziende più grandi 

•Sostegno per i mercato e meccanismi di gestione della crisi: 
– Ristruttirazione delle attuali misure di intervento pubblico e di ammasso privato 

– Nuovo meccanismo di emergenza per reagire alle situazioni di volatilità generale dei mercati 

•Politiche di sviluppo rurale: 
– Focalizzata sui risultati attesi (indicatori target, riserva di performance) 

– Inserita nell’ambito del Quadro Strategico comune” con gli altri “ESI Funds” 

•Forte slancio sulla ricerca, innovazione e trasferimento delel conoscenze 

L’architettura complessiva della PAC 2014-2020 
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Oppure 

Pagamento di base 

• Assegnazioni dei titoli nel 2015 
• Definizione di attività agricola 
• Definizione di agricoltore attivo 

• Nazionale o regionale  per 
ettari ammissibili 

• Regioni e criteri a scelta da 
parte dello SM 

Pagamento greening 

• Diversificazione delle colture 
• Mantenimento prati permanenti  
• Aree di interesse ecologico 

• 30% della dotazione PD  

Pagamento giovani agricoltori 

• Top up fino al 2% della dotaz. PD  
• < 40 anni 

• Per max  5 anni 
• Per primo insediamento 

Piccoli agricoltori 

 
• Semplificazione per le 

domande e controlli 
 

• Pagamento forfettario  500-
1250 euro deciso dallo SM 
 

• Esenzione greening 
 

• Esenzione controlli cross 
compliance 
 

• Entrata nel 2015 
 

Sostegno accoppiato 

• Ventaglio di settori 
• Fino al 15% della 

dotazione PD, a scelta da 
parte dello SM 

Aree con vincoli naturali   

• Fino al 5% della dotazione PD 

Riduzione (obblig.) e capping (volon.)  
(su tutti i livelli eccetto il greening) 

Pagamento redistributivo (fino al 30%) 

Fonte: DG Agri, ottobre 2011 (rielaborata ad ottobre 2013) 

Pagamenti diretti 
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Quadro Strategico Comune (QSC)  
– include FEASR, FESR, FSE, Fondo di coesione e  FEAMP  

- Traduce a strategia UE 2020 attraverso obiettivi tematici comuni, perseguiti con azioni-indicative per ciascun Fondo 

Accordo di partenariato 
– Documento nazionale che inquadra l’utilizzo degli “ESI Funds” nel perseguimento degli obiettivi UE 2020 

Politica di  

sviluppo rurale: FEASR 

Altri “ESI Funds” 

(FESR, FSE, FC e  FEAMP) 

Programma(i) di Sviluppo Rurale 

Strategia Europa 2020 
- Definisce gli obiettivi generali e e specifici dell’Unione 

6. Promuovere  

l’inclusione  

sociale,  

la riduzione della  

povertà e lo 

 sviluppo  

economico  

nelle zone rurali 

2. Potenziare la  

competitività  

dell'agricoltura  

in tutte le sue forme 

 e la redditività delle 

aziende agricole; 

3. Promuovere 

 l’organizzazione  

della filiera  

agroalimentare  

e la gestione  

dei rischi nel settore  

agricolo 

4. Preservare,  

ripristinare e  

valorizzare gli  

ecosistemi  

dipendenti 

 dall'agricoltura  

e dalle foreste 

5. Incentivare l'uso  

efficiente delle risorse  

e il passaggio a  

un'economia a  

basse 

emissioni di carbonio  

e resiliente al clima 

P
ri
o

ri
tà

 

Innovazione, Ambiente e Cambiamenti Climatici come obiettivi trasversali 

 

1. Promuovere il  

trasferimento  

di conoscenze  

e l’innovazione  

nel settore agricolo  

e forestale e nelle  

zone rurali 

 

2. Potenziare la  

Viabilità e la 

competitività  

dell'agricoltura  

in tutte le sue forme 

 e la redditività delle 

aziende agricole; 

3. Promuovere 

 l’organizzazione  

della filiera  

agroalimentare,  

del benessere degli  

animali  e la gestione  

dei rischi nel  

settore  agricolo 

4. Preservare,  

ripristinare e  

valorizzare gli  

ecosistemi  

relativi 

 l'agricoltura  

e le foreste 

5. Incentivare l'uso  

efficiente delle risorse  

e il passaggio a  

un'economia a  

basse 

emissioni di carbonio  

e resiliente al clima 

P
ri

o
ri

tà
 

 

1. Promuovere il  

trasferimento  

di conoscenze  

e l’innovazione  

nel settore agricolo  

e forestale e nelle  

zone rurali 

 



1. Employment  
• 75% of the 20-64 year-olds to 

be employed  
 
2. R&D / innovation  
• 3% of the EU's GDP (public 

and private combined) to be 
invested in R&D/innovation  

 
3. Climate change / Energy  
• greenhouse gas emissions 

20% (or even 30%, if the 
conditions are right) lower 
than 1990  

• 20% of energy from 
renewables  

• 20% increase in energy 
efficiency  

 
4. Education  
• reducing school drop-out 

rates below 10%  
• at least 40% of 30-34–year-

olds completing third level 
education  

 
5. Poverty / social exclusion  
•  at least 20 million fewer 

people in or at risk of poverty 
and social exclusion  

 

EU 2020 
Headline Targets 

1. Research, technological 
development, innovation 

2. Information and 
communication technologies 

3. Competitiveness of SMEs, 
agriculture and fisheries 

4. Low-carbon economy 

8. Employment and labour 
mobility 

6. Environment and resource 
efficiency 

5. Climate change adaptation, 
risk prevention and 
management 

7. Sustainable transport and 
infrastructures 

9. Social inclusion and 
combating poverty 

11. Institutional capacity and 
efficient public administration 

10. Education, skills and 
lifelong learning 

CSF Thematic Objectives 
Union priorities for rural 

development  

2. Competitiveness of all types of 
agriculture and farm viability 

3. Food chain organisation and 
risk management 

5. Resource efficiency and 
transition to a low carbon and 
climate resilient economy 

4. Restoring, preserving and 
enhancing ecosystems 

6. Social inclusion, poverty 
reduction and economic 
development 

1. Horizontal priority: Fostering 
knowledge transfer and innovation 

Technical assistance  
and ex ante conditionalities 

Il contributo del FEASR ad “Europa 2020” 

 

Fonte: DG Agri – Ottobre 2012 22 



Architettura a cascata della programmazione per lo SR 
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• FEASR contribuisce agli 11 obiettivi tematici “Europa 2020” attraverso le 6  
priorità dell’Unione per lo SR:  

a) Minimo 4 priorità per programma (eccetto i programmi nazionali) 

b) Gli SM non possono introdurne nuove 

• Le priorità prevedono 18 “focus areas” che si relazionano alle azioni 
indicative del Quadro Strategico Comune:  

a) “focus areas” non tutte obbligatorie, possibile delle nuove!  

b)   “focus areas”: indicatori target e indicatori di risultato      

• 20 misure (confermate, accorpate, modificate, eliminate ed altre nuove) 

− misure contribuiscono ad una o più focus areas  e priorità UE per lo 
sviluppo rurale (attribuzione tramite l’ “Indicator plan”) 

− lista indicativa di misure che sono di particolare rilevanza per le 
priorità dell’Unione per lo sviluppo rurale  è inserita  nell’allegato V 

• “Indicator plan”: per “focus area” con quantificazione degli indicatori 
target, degli indicatori di prodotto e delle spese programmate per misura e per 
“type of intervention/operation”  

 

 

 

 



2014 e transizione 
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Pacchetti legali di base “chiusi” fine 2013 

Necessario di informare i “potenziali” beneficiari della nuova PAC 

Necessario aggiornare i sistemi informatici degli Organismi Pagatori 

Regolamento di base “Ad hoc” che dispone per il 2014: 

 regole di transizione per lo sviluppo rurale 

 pospone al 1 gennaio 2015 l’entra in vigore del greening e della cross 
compliance 

 

                                                  ATTENZIONE 

 

La data di inizio della programmazione per lo sviluppo rurale e 

dell’ammissibilità delle spese rimane fissata al 1 gennaio 2014!!!!!! 
 



……. lavori in corso! 
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Adozione del Regolamento 
generale  

Trasmissione dell’Accordo di 
Partenariato (SM) 

Max 4 mesi 

Tutti i PSR ed il NF (MS) 

Adozione dell’Accordo di 
Partenariato 

Max 1 mese 

Adozione dei Programmi (CE) 

Osservazioni dalla CE 

SM e tutti gli “ESI Funds” SM e Fondi individuali 

Osservazioni  dalla CE Max 3 mesi 

Max 3 mesi 

Max 3 mesi 

Max 3 mesi 

Notare bene: Il tempo 
utilizzato dallo SM per 
rispondere alle osservazioni 
della CE non è tenuto  in 
conto per le “deadlines” 

Adozione dei Regolamenti PAC 
Solamente per il FEASR  

Lavori in corso: interconnessioni Accordo di partenariato e 
Programmi 

26 

Fonte: DG Agri, ottobre 2013 

Draft Accordo di partenariato, versione 9 dicembre 2013: 
http://www.dps.tesoro.it/view.asp?file=2013/164738_news_10_dic.htm&img=new 

http://www.dps.tesoro.it/view.asp?file=2013/164738_news_10_dic.htm&img=new


Lavoro in corso: redazione dei PSR 2014-2020 e base legale di 
riferimento 
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Basi giuridiche 

Pacchetto legale PAC 2014-2020:  PD, HR, CMO, RD 

Regolamento comune («ESI funds») e pertinenti atti delegati e di esecuzione  

Regole transitorie SR: 

-- Reg. (UE) 335/2013 (primo set di regole) 

-- Reg. ad hoc per la transizione (secondo set di regole) 

Regolamento delegato (artt. 17-19 dispongono il terzo set di regole) 

Regolamento di esecuzione (dispositivi di attuazione – template dei PSR, 
modifiche dei PSR, RAE, etc) 

Pacchetto legale «aiuti di stato»  2014-2020 

Regole transitorie “aiuti di stato” 
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SFC2014 

Manuale per l’accesso, la redazione e la trasmissione dei PSR/QN/RRN 

Template 

Redazione dei PSR, eventuale QN, RRN e dei sotto programmi tematici 

Working documents  di natura orizzontale 

Manuale «Elements of strategic programming» 

CMEF (“Indicator plan” + Excel tool, monitoraggio, Valutazione) 

European Innovation Partnership guidelines 

CLLD guidelines 

Cambiamenti climatici 

Controllabilità, verificabilità delle misure e tasso di errore 

Condizioni di ammissibilità e criteri di selezione 

 «Greening equivalence» sui legami tra I° e II° della PAC 

Measure fiches 

Schede per ognuna delle specifiche misure  

 

Lavori in corso: redazione dei PSR 2014-2020 e documenti di lavoro 
di riferimento 



 
Grazie per l’attenzione 

 
 
Stefano Lafiandra  
Luigi Ottaviani 
 
presso il 
Dipartimento delle politiche europee ed internazionali e dello sviluppo rurale 
Direzione generale dello sviluppo rurale 
Ufficio Ex DISR II – Programmazione dello sviluppo rurale 
www.reterurale.it 
 
Per approfondimenti: 
http://www.pianetapsr.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/833 
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http://www.reterurale.it/
http://www.pianetapsr.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/833

